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ORRORE Un delitto così efferato da colpire

persino i poliziotti della Squadra Mobile di Mi-

lano che, citando un caposaldo della cinema-

tografia di Kubrick, l’hanno definito «peggio

di Arancia meccani-

ca». Così è stato de-

scritto l’omicidio di

Gustavo Brandau

Rangel, che si faceva chiamare
Samantha, trans brasiliano di
trent’annicheè statosequestra-
to,picchiato,stupratoeaccoltel-
lato a più riprese e quindi ab-
bandonato in fin di vita lungo
una tangenziale.
Amacchiarsidellaviolenza,tan-
to inaudita quanto gratuita, so-
no stati due giovani - un mino-
rennemarocchino con una sfil-
za di precedenti, dal furto agli
stupefacenti, e Davide Grassi,
ventennegiànotoalle forzedel-
l’ordine, originario di Catania e
residenteaRozzano,nell’hinter-
land milanese - arrestati marte-
dì dalle forze dell’ordine e rei
confessi dell’omicidio.
Eccoil raccontodell’orrore:nel-
la notte del 29 luglio scorso i
due, a bordo di un’auto rubata

poco prima, hanno avvicinato
SamanthainviaNovara,allape-
riferia occidentale di Milano,
dove si prostituiva. Volevano
una prestazione sessuale gratis
equandoluisièrifiutatolohan-
no colpito e trascinato in auto.
Il brasiliano ha cercato di fuggi-
re ma, come ha raccontato il
transessuale Paola, amico e col-
lega di vita della vittima, «pro-
babilmente se la sonopresa con
lei perché fisicamente era la più
esile tra noi trans, la vittima più
facile».
Nel frattempo l’accaduto veni-
varipresodalle telecameremes-
sepermotividisicurezzadalCo-
mune, mentre Paola assisteva

in diretta all’aggressione e, do-
pountentativod’intervenire in
soccorsodell’amico,sièvistaco-
stretta a battere in ritirata.
Così è iniziato il calvario di Gu-
stavo: rimasto ferito alle brac-
cia, ha perso molto sangue du-
rante tutto il percorso in mac-
china, finché idueragazzi (qua-
si certamente sotto l’effetto del-
la droga) lo hanno condotto su
una piazzola di sosta dove, in
fin di vita, ha subito violenza
sessualedaentrambi.Gliaguzzi-
ni nel frattempo lo massacrava-
no di botte, gli chiedevano do-
ve fossero i suoi soldi, visto che
nella borsetta c’erano solo 60
euro,e infierivanosudi luiacol-
tellate. Poi lo hanno lasciato
morire lì, abbandonato lungo
la tangenziale ovest della città,
dovegli agenti di poliziahanno
ritrovato ieri il cadavere.
Duegiornidopo, infatti, il colle-
ga testimone oculare dell’acca-
duto ha denunciato alla polizia
l’episodio e la successiva scom-
parsadell’amicocon cui divide-
va il marciapiede e un piccolo
appartamentodiperiferia(clan-
destino pure lui, ha sporto de-
nuncia tramiteunavvocato per
timorediespulsione).Le indagi-
ni sono partite dalle immagini
riprese dalle telecamere comu-
nali, attraverso le quali è stata
individuata l’auto utilizzata per
il sequestro. Sulla portiera gli
agenti della scientifica hanno
trovato le impronte del mino-

rennemarocchino,chesi trova-
va nella comunità di Don Gino
Rigoldi, edal17enne ipoliziotti
sono risaliti al complice.
I due sono stati fermati martedì
sera e, dopo un’interrogatorio
durato diverse ore, hanno con-
fessatoe indicatoagli agentido-
ve ritrovare il corpo della vitti-
ma (la famiglia si costituirà par-
te civile nel processo). «È uno
dei delitti più efferati che mi sia
mai capitato di vedere in
vent’anni di professione - ha
detto Francesco Messina, capo
della Squadra mobile di Milano
- il loro racconto è peggio di
Arancia meccanica».

■ di Maristella Iervasi / Roma

Giacomo Antonio Malta un agricoltore di
trentanove anni di Vibo Valentia per 14 anni
avrebbe segregato incasa lamoglie di due anni
più giovane e le cinque figlie (di età compresa
tra i sei e i quattordici anni) impedendo loro di
uscire se non in sua compagnia e costringendo
giornalmente la propria consorte a sottostare
ad ogni sorta di violenza, anche sessuale, an-
cheinpresenzadellebambine.Ladonnahade-
ciso di denunciare tutto ai carabinieri dopo
l’ennesimopestaggio avvenuto all’interno del-
lemuradomesticheil28 luglioscorso.Tra le ra-
gioni per cui Malta malmenava e segregava la
moglie, secondo i Carabinieri, c’era il fatto che
lui voleva un figlio maschio dalla donna, figlio
che non era mai arrivato. Una vicenda alluci-
nantechesecondola ricostruzionedegli inqui-
renti andava avanti dal giorno in cui l’uomo si

è sposato e che si era aggravata con la nascita
delle figlie costrette ad assistere alle violenze.
La donna veniva picchiata anche con un ner-
voda bue. Dopo l’ultimo pestaggio ha avuto la
forza di presentarsi in caserma e denunciare il
tuttoalmaresciallo ItaloMasala. Il resto lohan-
no fatto il sostituto procuratore Stefano Troia-
ni, del tribunale di Vibo, che ha coordinato le
indagini, ed ilGipEnricaMedori, chehaemes-
sol’ordinanzadiarresto. Imilitaridell’arma, in-
tervenuti per soccorrere la donna e le bambi-
ne, hanno provveduto ad allontanare le vitti-
medall’uomo,affidandoleadunistituto.L’uo-
mo è accusato di maltrattamenti in famiglia,
violenza sessuale e corruzione di minori. Que-
st’ultima accusa è dovuta al fatto che il padre
obbligava le figliepiùgrandia rubarenei centri
commerciali.

«NON INTENDO chiudere

le scuole nei piccoli comu-

ni». Così ha concluso l’in-

contro con i sindacati

(Flc-Cgil, Cisl e Uil di cate-

goria, Snals, Gilda e l’asso-

ciazione presidi) il ministro Ma-
ria Stella Gelmini. Senza però ri-
velare le soluzioni per salvare le
scuole di collina e di montagna
e dove invece si abbatterà impie-
tosa la scure della Finanziaria.
Un arcano che verrà sciolto solo
in settembre, quando comince-
ranno gli incontri concreti sul re-

golamento di attuazione, previ-
sto dalla legge entro 45 giorni. E
che Gelmini già assicura: «Sarà
condiviso». Ma i sindacati di ca-
tegoria già dicono: «La scuola ne
esce massacrata». Più netta la po-
sizione di Enrico Panini, segreta-
rio generale Flc-Cgil: «Ci oppor-
remo fortemente punto per pun-
to alla manovra: quasi 150mila
posti in meno sono l’avvio della
dismissione della scuola pubbli-
ca». Più dialogante invece Massi-
mo Menna della Uil: «Proficuo
incontro ma prima dei tagli va
studiato il dove e il come». Men-
tre Francesco Scrima della Cisl ri-
corda a Tremonti che «Attila
non è un modello di strategia da

seguire» e alla stessa Gelmini
quello che disse in sede parla-
mentare: «La scuola non può es-
sere solo un capitolo di bilan-
cio».
Già i tagli. Al centro del faccia a
faccia di ieri i contenuti di attua-
zione per l’istruzione contenuti
nella manovra Finanziaria
(art.64), che massacra letteral-
mente la scuola: 8 miliardi di ta-
gli all’istruzione nei prossimi 3
anni. Di conseguenza, 150mila
posti in meno tra docenti e per-
sonale amministrativo, tecnico
e ausiliario, con lo spauracchio
di istituti accorpati e la serrata di
scuole nei comuni collinari e
montuosi. «Devo attuare la Fi-
nanziaria perché sono un mini-
stro di questo governo - ha detto

ai sindacati il ministro -, tuttavia
non rinuncerò agli obiettivi di
qualità e quindi agli investimen-
ti». Poi un fitto calendario di in-
contri in settembre e nel salutar-
li ha dato loro una sola garanzia:
«Non intendo chiudere le scuole
nei piccoli comuni» ma non ha
rivelato dove il pesante taglio co-
munque si abbatterà.
Intanto, continua il «viaggio»
sulle coste italiane dell’elicotte-
ro della Flc-Cgil per informare,
insegnanti, studenti e famiglie
in vacanza al mare dei pesanti ta-
gli sulla scuola previsti dalla Fi-
nanziaria. Lo slogan: «Più quali-
tà, per scuola, università e ricer-
ca. No ai tagli», comparirà oggi
nel cielo della Liguria, da Marina
di Massa a Portofino.

Quasi una storia infinita. Nel-
l’area della necropoli si vuole co-
struireunresidencee la regione,do-
po un accordo di programma tra
impreditori e Comune, blocca le
opere facendo partire una contro-
versia che finisce in tribunale ean-
coranonhasoluzione.Oggettodel-
lacontroversiaè lanecropolidiTu-
vixeddu,centinaiadi tombescava-
te nella roccia, una delle più gran-
die importanti (adettadeimaggio-
ri studiosi) necropoli puniche di
tutto il Mediterraneo, adibita ad
uso sepolcrale fino all'età romana
imperiale. Zona di grande pregio
dal punto di vista archeologico, fu
scoperta nel 900 e comprende cen-
tinaia di sepolture. Da quel colle,
uno dei più alti di Cagliari, si do-
mina quasi tutta la città.
Acertificare l’importanzadellazo-
naarcheologica,nel1997laCom-
missione provinciale per la prote-

zionedellebellezze naturali diCa-
gliari, che aveva già dichiarato di
notevole interesse pubblico tutta
l’area, include Tuvixeddu Tuvu-
mannu nell’elenco dei luoghi da
sottoporre alla tutela paesistica.
Nel frattempo qualcosa cambia.
Nel 2000, il 15 settembre, viene
firmato un accorto di programma
tra comune e imprenditori privati,
per realizzare sui colli di Tuvixed-
dueTuvumannuunquartiere resi-
denziale attornoall’area archeolo-
gica che ne diventerà il parco pub-
blico. E iniziano i primi lavori per
la realizzazione del centro residen-
ziale.
Nel2006laprimapolemica.Lare-
gione, guidata da Renato Soru,
blocca il cantiere con un primo de-
creto dell’assessore Elisabetta Pi-
lia. Ne seguono altri che termina-
no con la dichiarazione di interes-
se pubblico dell’area, allargata ad
altri siti e vincolata con il Codice
Urbani. È qui che inizia la contro-

versia.
Mentre il ministro Rutelli difende
in Parlamento il provvedimento
dellaRegioneparte il primo ricorso
alTardelComunediCagliari, che
ottiene una prima vittoria. I giudi-
ci stabiliscono che l’accordo del
2000 va rispettato. Nella senten-
za,è febbraiodel2008, igiudici so-
stengono che la commissione che
ha «imposto i vincoli non è stata
nominata legittimamente e per-

tanto le sue decisioni non sono va-
lide».Teoricamente i lavoripotreb-
bero riprendere. La regione ricorre
invece al Consiglio di Stato. Qual-
che giorno fa la sentenza, che con-
fermailgiudiziodelTar. Immedia-
ta la replica del governatore della
Sardegna.«La letturadella senten-
za del Consiglio di Stato conferma
che le motivazioni che hanno por-
tato a respingere i ricorsi della Re-
gione sono un vizio di forma nella

costituzione della commissione
del paesaggio - fa sapere con una
nota Soru - l’abbiamo istituita se-
condola leggeper le regioniaStatu-
to ordinario, avremmo dovuto far-
lo invece con una legge visto che
siamo Regione a Statuto speciale.
Bene, la faremo subito; nel frat-
tempo ricorreremo alla norma del-
la Legge urbanistica che ci permet-
te la tutela del colle di Tuvixeddu
dandoci il tempo di nominare la
nuova commissione e di imporre i
vincoli». Non è tutto: «Alla luce
dei nuovi ritrovamenti e della pre-
sa di coscienza del Ministero dei

Beni culturali e specificatamente
della Sovrintendenza, la tutela va
avanti, Tuvixeddu è un patrimo-
niocheabbiamo l’obbligodidifen-
dere, in questo percorso c’è stato
un errore formale che correggere-
mo».
Il caso tornanuovamente inParla-
mento. A prendere posizione sono
i due deputati sardi Amalia Schir-
rueGuidoMelis: «Ilproblemadel-
la tutela di quest’area archeologi-
ca, a dir poco una delle più impor-
tanti dell’intero Mediterraneo, re-
sta e, se possibile, con urgenza an-
cora maggiore».

Trecento euro per otte-
nere il rinnovo di un per-
messo di soggiorno, cin-
quemila per una assunzio-
ne fittizia con conseguente
regolarizzazione del pro-
prio status di clandestino.
Sono centinaia, negli ulti-
mi due anni, gli extraco-
munitari che si sonorivolti
a El Daka Mawy, 50 anni,
chesieracostruitounasoli-
da fama di “mago dei per-
messi”.L'uomoèstatoarre-
stato: oltre che del reato di
sfruttamentodell'immigra-
zione clandestina (in asso-
ciazioneconaltricinquein-
dagati, denunciati a piede
libero), dovrà rispondere
anchedi truffaperchéle re-
golarizzazioni promesse
nonsonomaiarrivate.Spa-
rite con i soldi versati cash,
in anticipo.

«Non chiuderò le scuole nei piccoli comuni»
La Gelmini rassicura. Ma i sindacati: questa manovra così non può passare

Gli assassini hanno
confessato dopo
esser stati individuati
grazie alle telecamere
poste sulla strada

Arancia meccanica a Milano
Trans violentata e uccisa

Due ragazzi (uno minorenne) confessano l’omicidio
di «Samantha». La Questura: mai vista una violenza così

Gustavo Brandau «Samantha», il transessuale brasiliano di 30 anni Foto di Jennifer Lorenzini/Ansa

Il Papa: dalla Chiesa
attenzione all’ambiente

IN ITALIA

IMMIGRATI
Falsi permessi
un arresto

VIBO VALENTIA
Agricoltore segrega e usa violenza per 14 anni su moglie e cinque figlie

ROMA CAPITALE

«Commissione
per lo sviluppo»
Con Alemanno
a sorpresa Amato

■ di Luigina Venturelli / Milano

■ L’ecologia, l’attenzioneall’am-
biente, il discorso sulla creazione
non sono stati sempre al centro
dell’attenzionedellaChiesa.Lori-
conosce papa Benedetto XVI ieri
mattina a Bressanone, durante
l’incontro con il clero della dioce-
si che loospitadurante le suevan-
canze, tenutosi in Cattedrale. Nel
corso dell’informale faccia a fac-
cia tenutosi a porte chiuse e dura-
to un’ora e mezza il Papa respinge
però l’accusa di una mancanza di
sensibilità del cristianesimo su
questi temi. Il biblico «dominerai
su tutto il creato» non libera affat-
to l’uomodallaresponsabilitàver-
so la creazione. «Esiste una com-
plementarietà tra l'insegnamento
sulla creazione e quello sulla re-
denzione» spiega il pontefice e

lancia la sua accusa contro quel
«materialismo moderno» che «ri-
schia di compromettere il futuro
del pianeta». «Tutti siano custodi
del creato nella vita di ogni gior-
no» è il suo invito. Tra i temi del
question time anche la Giornata
mondiale della gioventù, il rap-
porto tra arte e fede, i riferimenti
della vita cristiana. Ma pure temi
scottanti come, a fronte del calo
delle vocazioni e delle difficoltà di
parroci sempre più anziani, una
valorizzazionedelcarismafemmi-
nileedelcelibatosacerdotale.«Re-
ciproca solidarietà» tra il clero e la
sottolineatura che il suo stesso
«primato» non è «unamonarchia
assoluta, ma un servizio per la
Chiesaeperglialtri»è lasuarispo-
sta. Su donne e celibato tace.

IL CASO Il Comune amministrato dal centrodestra dà via libera ai costruttori. Il Tar conferma ma, una volta istituita la commissione, torneranno i vincoli

Necropoli punica assediata da un cantiere. Soru: tuteleremo l’area archeologica

Una veduta di Tuvixeddu, la più grande necropoli punica del Mediterraneo

■ Mancava solo il sì del diretto
interessato. Poi ieri a tarda sera
dal Campidoglio l’annuncio: «Il
sindaco Gianni Alemanno insie-
me al presidente Giuliano Amato
presenta la Commissione per lo
sviluppo di Roma capitale».
L’ideadella“Commissionedi sag-
gi” era già annunciata nel pro-
gramma elettorale di Alemanno,
che spiegava di volerla «sul mo-
dello della Commissione Attalì
ideata in Francia dal Presidente
Sarkozy: bipartisan, pluralista e
super partes». Una volta eletto
Alemannohacontinuatoaripete-
re che la nomina di questa com-
missione era uno dei suoi primi
obiettivi.Nelle scorse settimane il
sindaco aveva corteggiato anche
l’ex ministro della funzione pub-
blica Franco Bassanini (che della
francese Commissione presiedu-
ta da Jacques Attalì ha fatto parte
davvero). Ora si prepara ad an-
nunciare il sì di Amato.
QuindiGiulianoAmatocomeJac-
ques Attalì e Alemanno come
Sarkozy? Professore universitario,
ex vicepresidente del Consiglio
(governo Craxi), ex presidente
del Consiglio, ex ministro del te-
soro e delle riforme costituzionali
(governo D’Alema), ex direttore
dell’Antitrust, fondatore della
Fondazione Italianieuropei, non
lontano dalla candidatura alla
presidenza della Repubblica,
Amato sarà oggi al fianco di Ale-
mannoper spiegare spirito e fina-
lità della Commissione pensata
sul modello di quella francese.
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